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discipline più a!ascinanti e complesse che esistano.
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in televisione, in radio o live su un palco – incarna alla perfezione le 
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Partendo da una breve storia della "gura professionale del presentatore, 
Roberto Rasia dal Polo – forte della propria esperienza multimediale – 
traccia il pro"lo per essere un buon public-speaker, grazie alle numerose 
tecniche imparate in 25 anni di televisione, radio e palcoscenico.

ROBERTO RASIA DAL POLO, laureato in Lettere Moderne e 
giornalista dal 2002, oggi inviato della trasmissione “Agorà” su RAI3, è 
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Group, SAP, Porsche, Asus Computer e Pellegrini SpA. È stato per 10 
anni autore e voce di numerosi programmi su RADIO24 e volto di SKY 
TV. Dal 2022 lavora in RAI, prima a RAI RADIO2 e poi a RAI3. È uno 
dei pochi docenti di public-speaking che continua costantemente l’attività 
di presentatore. Nel 2013 è uscito il suo primo libro Occhio, ti manipolo! 
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(Jouvence Ed.). È sposato e ha due "gli. Il suo sito è www.robertorasia.it
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xiii introduzione

Introduzione

Nel presente libro sono partito dall’analisi dell’evoluzione 
della (gura del conduttore radio-televisivo nella storia dei me-
dia italiani. Dalle radici teatrali e cinematogra(che, fortemen-
te riconoscibili nei primi contenuti televisivi RAI dal 1954 in 
avanti, la (gura professionale del conduttore si è trasformata 
profondamente, anche grazie agli inBussi degli anchormen 
americani.

Concentrandomi, poi, sulla (gura del presentatore, ho af-
frontato in tre diCerenti capitoli i relativi tipi di preparazio-
ne necessari al professionista radio-televisivo per emergere in 
un panorama fortemente competitivo e molto politicizzato: 
da una parte la preparazione (sica, che conta su ottime acca-
demie teatrali sparse sul territorio italiano, sulla capacità di 
respirare in modo diaframmatico e sulla necessità di utilizza-
re la dizione corretta della lingua italiana. Dall’altra, è impre-
scindibile la preparazione (sica, necessaria per aCrontare una 
professione fortemente stressogena, fatta di dirette radio-te-
levisive, di imprevisti e di colpi di scena, per i quali bisogna 
essere preparati sia livello (sico-atletico, psicologico e sia a li-
vello di dieta e riposo. 

Inoltre, ho fatto un focus sulla preparazione artistica, che 
da una parte necessita un lungo lavoro sui contenuti, un te-
am-work in compagnia della redazione e della troupe – regia 
in testa – e un’attenzione particolare alla redazione della sca-
letta, uno strumento indispensabile per ogni conduttore.

Negli ultimi tre capitoli, aCronto la messa in onda, ovvero il 
momento determinante per ogni conduttore, l’attenzione agli 
abiti di scena, al make-up e il delicato tema degli errori com-
messi e degli imprevisti, sempre presenti sul piccolo schermo, 



xiv prefazione

molto spesso durante le trasmissioni in diretta. 
Non manca qualche riBessione su un momento storico che 

rimarrà per sempre negli annali anche televisivi e live: il pe-
riodo del lockdown dovuto al Coronavirus.

In(ne, basandomi anche sulla mia ventennale esperienza 
radio-televisiva, non ho mancato di dar conto dei principali 
cachet economici propri di ogni fascia commerciale in cui si 
inserisce un conduttore e di come, grazie all’innovazione tec-
nologica del mobile-journalism, si possa incidere profonda-
mente sui costi di produzione e, di conseguenza, sulle logiche 
di messa in onda.

Sono profondamente convinto che la conduzione di un 
evento live o di un programma radio-televisivo sia una delle 
professioni più complesse, ma al contempo una delle più aCa-
scinanti. Quando tutto gira nel verso giusto, quando si riesce 
a essere rapiti da quel Bow di concentrazione che descrivo in 
questo libro, in quell’istante si è felici e soddisfatti. Il segreto 
è farlo per gli altri e non per se stessi. Ma questo a scuola non 
ce lo insegnano.

Giunto al mio venticinquesimo anno di esperienza, mi sento 
di dire che la televisione, la radio e il palcoscenico possono 
insegnarci molto anche nella vita reale, a patto che si aCron-
ti sempre il proprio lavoro con umiltà, competenza e in(nita 
determinazione.

Roberto Rasia dal Polo


